
Misure cautelari  
contro la violenza domestica 
(ADVO) emessi dalla polizia

Riepilogo dei cambiamenti alla  
Crimes (Domestic & Personal Violence) Act

La violenza domestica e intrafamiliare 
continua ad essere un fenomeno molto 
preoccupante nel NSW. Purtroppo ogni 
anno circa tre omicidi su quattro si 
verificano in famiglia e le vittime sono 
uccise da una persona a loro vicina. 
La violenza domestica e intrafamiliare 
colpisce anche i bambini che assistono 
ad atti di violenza in casa o che sono essi 
stessi vittime a seguito di atti violenti 
nei loro confronti o del loro tentativo di 
impedire che venga fatto del male ad 
una persona cara. 
Per dare alle vittime della violenza domestica 
o intrafamiliare una forma di protezione diretta, 
il governo del NSW ha apportato importanti 
modifiche alla Crimes (Domestic & Personal Violence) 
Act 2007 [Legge sulla violenza domestica e personale 
del 2007]. Tali modifiche entreranno in vigore il 
20 maggio 2014.

Le presenti informazioni trattano del modo in cui tali 
modifiche incideranno sui poteri della polizia nel 
campo della violenza domestica e intrafamiliare. 

A partire dal 20 maggio 2014, la polizia del NSW 
disporrà di maggiori poteri ai sensi di legge in due 
ambiti principali:

1. POTERE D’INTERVENTO E DI FERMO DI 
POLIZIA 

La polizia potrà emettere ordini e arrestare 
i rei al fine di richiedere e notificare provisional 
provvedimenti cautelari provvisori a tutela delle 
vittime di violenza domestica, sigla inglese (ADVO) 
[apprehended domestic violence orders (ADVOs)]. 
Ne consegue che se la polizia sospetta o ritiene che 
si sia verificato un caso di violenza domestica o che 
esista la probabilità che un simile caso si verifichi, 
richiederà un Provisional ADVO [provvedimento 
cautelare provvisorio]. La polizia può intraprendere 

tale misura anche se la vittima non è disposta a 
sporgere denuncia. Tale misura mira a tenere sotto 
controllo i movimenti del reo mentre viene richiesto 
il provvedimento cautelare e a fare in modo che le 
vittime e altre persone bisognose della protezione 
della polizia siano e rimangano al sicuro. 

Quali interventi può effettuare la polizia? 
La polizia potrà effettuare vari interventi nei confronti 
del reo, tra cui l’ordine che rimanga nel luogo in cui 
viene fermato dagli agenti, oppure accompagnarlo 
ad un posto di polizia e trattenervelo.

Tali poteri d’intervento sono esercitati al fine di 
richiedere un ADVO provvisorio. La polizia può 
effettuare il tipo di intervento ritenuto più consono 
alla situazione che si trova ad affrontare.

Ordine di seguire la polizia: È più probabile che la 
polizia effettui questo intervento poiché consente 
una più efficace protezione della vittima rimuovendo 
il reo fino alla notifica di un ADVO provvisorio. Ai fini 
del trasporto sicuro al posto di polizia in un veicolo 
della polizia, quest’ultima potrebbe provvedere al 
fermo temporaneo del reo e alla sua perquisizione. 
Arrivato presso il posto di polizia, il reo non sarà 
più in stato di fermo ma sarà soggetto all’ordine 
di rimanere presso il posto di polizia.

Per quanto tempo rimarrà in vigore il 
provvedimento della polizia?
L’ordine della polizia che il reo rimanga presso il 
posto di polizia può rimanere in vigore per il tempo 
ragionevolmente necessario ai fini della richiesta 
e della notifica dell’ADVO provvisorio.

Il reo può rifiutarsi di ottemperare 
all’ordine di rimanere presso il posto di 
polizia oppure ignorare tale ordine?
Il rifiuto di ottemperare all’ordine della polizia o 
il mancato rispetto di tale ordine non costituisce 
un reato ma in tale ipotesi la polizia può ordinare 
il fermo del reo per notificargli l’ADVO provvisorio. 
La polizia può usare la forza ragionevolmente 
necessaria per trattenere il reo. Se il reo oppone 
resistenza e/o aggredisce la polizia durante le 
operazioni di fermo, può essere denunciato per 
tali reati. 
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Quanto può durare lo stato di fermo del reo?
Il reo può rimanere in stato di fermo per un massimo 
di due ore. Tale limite di tempo non include i tempi 
ragionevoli per il trasporto al posto di polizia 
o altrove.

2. GLI AGENTI DI POLIZIA PIÙ ALTI DI GRADO 
AVRANNO IL POTERE DI APPROVARE LE 
DOMANDE DI ADVOPROVVISORI

Ne consegue che la maggior parte delle domande 
di ADVO provvisori per casi di violenza domestica 
o intrafamiliare verranno presentate ad agenti 
di polizia più alti di grado invece che all’autorità 
giudiziaria.

Questa nuova procedura offrirà un accesso più rapido 
ed immediato ad ADVO provvisori a vantaggio delle 
vittime a rischio di violenza. Inoltre farà risparmiare 
tempo e risorse alla polizia e all’autorità giudiziaria 
garantendo l’immediata incolumità della vittima e un 
maggiore deterrente nei confronti dei responsabili 
della violenza domestica.

Approvazione delle domande ad opera di 
agenti di polizia più alti di grado
Per agente di polizia più alto di grado s’intende un 
agente di grado pari o superiore a quello di sergente.

Un agente di polizia più alto di grado deve decidere 
se esistano motivi fondati per l’emissione di un 
ADVO provvisorio. La sua decisione si basa sulla 
domanda della polizia e sulle informazioni acquisite 
al momento della domanda. Gli agenti di polizia 
più alti di grado terranno conto della relazione 
dell’agente incaricato delle indagini e decideranno 
se sia necessario emettere un provvedimento 
immediato per tutelare l’incolumità della vittima 
e/o dei suoi beni. Tale procedura è definita 
‘Legal Test’ (‘test dei requisiti di legge’). Si tratta 
dello stesso test usato dall’autorità giudiziaria per 
la concessione di provvedimenti cautelari provvisori 
contro atti di violenza domestica.

Condizioni dell’ADVO provvisorio 
L’agente di polizia più alto di grado può approvare, 
negare o variare le condizioni dell’ADVO provvisorio 
richieste dall’agente incaricato del caso.

L’ADVO provvisorio deve essere incluso nel prossimo 
elenco delle cause di violenza domestica da trattare 
presso il tribunale competente e in ogni caso entro 
e non oltre 28 giorni dalla data in cui viene emesso 
il provvedimento.

Per maggiori informazioni, contattare Law Access 
al numero 1300 888 529. 


